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Cosa bolle in pentola

Difesa aerea,
un metodo che divide

maggiore Giovanni Galli

"\

Emolto
probabile che sul nuovo

sistema di difesa terra-aria si an-
drà a votare. II Gruppo per una

Svizzera senza esercito ha confermato
che lancerà il referendum se la decisio-

ne di investire 8 miliardi di franchi per
i nuovi caccia e un sistema di missi-
li terra-aria passerà lo scoglio delle

Camere.

Ritenendo che si tratti di un tema di

grossa portata, il Governo ha voluto
dare al sovrano la possibilité di espri-
mersi, anche se questo genere di

decisioni non dovrebbe sottostare a

referendum facoltativo. Il popolo co-

munque verrebbe interpellate) solo sul

principio e non sulla scelta di merito,
che verrà fatta in un secondo tempo,
una volta ottenuto il nullaosta dalle

urne. Fra gli awersari dell'ammoderna-
mento délia difesa area c'è chi ha stor-

to il naso per questo modo di procede-
re, sostenendo che si tratterebbe di un

voto al buio, in quanto non si potrebbe
décidera sul tipo e sul numéro di aerei.

Ma la critica è pretestuosa.

Quando si vota su qualsiasi opera pub-
blica si fa una valutazione di opportunité

e di costi. Non ci si esprime certo

sull'impresa chiamata a realizzarla. E

poi fa specie veder invocare una con-
sultazione popolare su aspetti di det-

taglio solo quando di mezzo ci sono
le spese militari. Viceversa, il Governo
ha tratto le dovute lezioni dalla boccia-

tura dei Gripen, che era stata favorita
dal cumulo di opposizioni; fra queste

magg
Giovanni Galli

figuravano anche quelle di chi, pur fa-
vorevole al principio di acquistare nuovi

aerei, era contrario al modello svedese

scelto dal Dipartimento délia difesa.

La mossa comunque non fa l'unanimité

negli stessi ambienti favorevoli

aU'ammodernamento délia difesa
aerea. La Société svizzera degli ufficiali

l'accetta a denti stretti, dicendo che

avrebbe preferito lasciare agli oppo-
sitori l'onere di lanciare un'iniziativa

popolare (lo sforzo a livello di raccolta
firme è doppio), come era successo
nel 1993 contra gli F/A-18. Perplessitè

perô cominciano a farsi largo pure in

campo politico. In un contributo appar-
so sulla Neue Zürcher Zeitung (NZZ) i

consiglieri nazionali del PLR Thierry
Burkart e Corina Eichenberger ritengo-
no che cosi facendo si introduce dalla

porta di servizio il referendum contra
il programma d'armamento e che, il

fatto di legare caccia e missili, rischi di

mettere a repentaglio il futuro délia
difesa terra-aria.

Si sono espressi criticamente anche i

loro due colleghi degli Stati Josef Dittli

e Joachim Eder, parlando di operazio-
ne ad alto rischio, che lascia al popolo
la facoltè di décidera sul futuro dell'a-
viazione militare. Per il medesimo moti-

vo sono scettici anche i due consiglieri
agli Stati PPD Peter Hegglin ed Erich

Ettlin, membri corne i loro colleghi li-

berali délia Commissione délia politica
si sicurezza. Corne rilevava la stessa

NZZ, Parmelin dovrè fare un lavoro di

convincimento agli Stati, dove liberali e

popolari-democratici sono in maggio-
ranza.
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Voi contate sulla disponibilité.
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